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Qual è il ruolo delle emozioni sull’acquisizione e 
l’utilizzo della lettura?
Le emozioni guidano le azioni dell’individuo e hanno una 
notevole influenza su come i bambini affrontano, speri-
mentano ed acquisiscono competenze strumentali di ap-
prendimento, compresi i processi di lettura.

Cos’è un’emozione?
Il termine emozione indica lo stato soggettivo che si ve-
rifica in risposta a qualcosa che l’individuo vive. Le emo-
zioni di solito durano per un breve periodo, da secon-
di a minuti e sono inter-connesse con abilità cognitive 
trasversali come l’attenzione, la memoria e le funzioni 
esecutive. Gli stati emotivi di base principali includono 
felicità, tristezza, paura, rabbia, disgusto, sorpresa e in-
teresse. Secondo alcuni autori (Oatley et al., 2006), ogni 
emozione è caratterizzata dalle seguenti componenti: a) 
un sentimento riconoscibile rivolto a un individuo o un 
oggetto (ad esempio, la felicità nel vedere un amico); b) 
un cambiamento corporeo (ad esempio, aumento della 
frequenza cardiaca); c) gesti riconoscibili (ad esempio, 
sorriso); e d) una predisposizione all’azione (ad esempio, 
dare un abbraccio a un amico).

Qual è il ruolo della regolazione emotiva nel pro-
cesso di apprendimento?
Lungo tutto il corso della vita le emozioni svolgono un 
ruolo fondamentale nell’apprendimento, ma sono cruciali 
nel periodo che va dall’infanzia all’adolescenza, quando è 
più difficile, rispetto all’età adulta, mantenere gli obietti-
vi su base unicamente razionale. Durante l’infanzia e la 
fanciullezza, le emozioni possono sostenere o minare il 
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processo di apprendimento, consentendo a 
un bambino di concentrarsi su un compito 
e superare un ostacolo oppure spingendolo 
a cedere a frustrazioni e distrazioni. Com-
prendere il funzionamento della regolazione 
emotiva potrebbe aiutare gli educatori a pro-
muovere emozioni positive per migliorare 
l’esperienza di apprendimento.

Il modello teorico di regolazione emotiva 
più influente è quello proposto da Gross nel 
2015. Secondo questo modello, la regolazio-
ne emotiva è un processo a tre fasi: identifi-
cazione, selezione e implementazione. Nella 
fase di identificazione, le emozioni vengono 
rilevate e percepite come esperienze sogget-
tive. La fase di selezione comporta l’iden-
tificazione delle strategie disponibili per la 
regolazione emotiva. La fase finale, quella di 
implementazione, implica la conversione di 
una strategia generale di regolazione emotiva 
in comportamenti specifici adatti a situazioni 
specifiche. Ognuna di queste fasi contribui-
sce allo sviluppo emotivo, dalla prima infan-
zia all’adolescenza, consentendo all’individuo 
di gestire le proprie emozioni per affrontare 
situazioni di apprendimento impegnative. 
La suddivisione della regolazione emotiva in 

fasi può facilitare il compito degli educatori 
nel capire e sostenere i bambini che hanno 
difficoltà di regolazione emotiva.

Regolazione emotiva nell’adolescenza 
Considerando la traiettoria evolutiva, gli ado-
lescenti sperimentano maggiori fluttuazio-
ni nella regolazione emotiva in quanto sono 
più inclini, rispetto agli adulti e ai bambini 
più piccoli, a sperimentare livelli elevati di 
malumore per le esperienze negative e livelli 
elevati di buonumore per le esperienze grati-
ficanti (Riediger, Wrzus, Schmiedek, Wagner, 
& Lindenberger, 2011). Tali fluttuazioni sem-
brano associarsi a importanti cambiamenti 
che durante l’adolescenza caratterizzano i cir-
cuiti neurofunzionali del controllo cognitivo e 
delle emozioni e che rendono difficile per gli 
adolescenti regolare le proprie emozioni con 
ripercussioni sui compiti di apprendimento 
(Siegel, 2014). Comprendere come sviluppa 
la regolazione emotiva durante l’adolescenza è 
importante anche per prevenire e intervenire 
sulle ricadute che la disregolazione emotiva ha 
sull’apprendimento.

Figura 1. Grafico rappresentante il modello a tre fasi di Regolazione Emotiva di Gross 2015
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In che modo la regolazione emotiva è 
collegata alla lettura? 
I processi di regolazione emotiva consento-
no ai bambini di rimanere concentrati su un 
compito e di superare eventuali frustrazioni o 
distrazioni durante i compiti di apprendimen-
to. Questo è particolarmente importante per i 
lettori principianti o con difficoltà nell’acqui-
sizione della lettura, per i quali la costanza e 
il mantenimento dell’attenzione sono cruciali 
durante l’acquisizione delle regole ortografi-
che e l’automatizzazione della decodifica. Vari 
studi hanno dimostrato che diverse compe-
tenze alla base della lettura, quali la decodifica, 
la padronanza del lessico e la comprensione 
del testo, presuppongono processi di regola-
zione emotiva (Wigfield, Gladstone, & Turci, 
2016). Inoltre è stato dimostrato che le abilità 
di regolazione emotiva dei bambini di età pre-
scolare incidono positivamente sulle compe-
tenze di alfabetizzazione precoce (Graziano, 
Reavis, Keane, & Calkins, 2007). Tuttavia, la 
lettura può, a sua volta, contribuire alla regola-
zione emotiva sollecitando specifiche risposte 
emotive e offrendo al bambino l’opportunità 
di riconoscere sentimenti come la rabbia o la 
felicità ed essere quindi più capace di gestirli 
nella vita reale. Un recente studio condotto su 
un gruppo di adolescenti spagnoli ha mostra-
to ad esempio l’effetto positivo di un interven-
to di promozione della lettura sia sulle abilità 

di lettura sia sull’intelligenza emotiva (Jimén-
ez-Pérez et al., 2023). La lettura può quindi 
aiutare lo studente a valutare e comprendere 
i diversi tipi di emozioni che potrebbe speri-
mentare quotidianamente.

Anche la lettura digitale può essere influen-
zata dai processi di regolazione emotiva dei 
bambini e degli adolescenti. L’interazione tra il 
lettore e i libri digitali è diversa rispetto a quel-
la con i libri stampati, soprattutto a causa delle 
numerose opzioni che essa offre. Per esempio, 
l’ipertesto, invitando i lettori a interagire con 
il testo scegliendo il link da seguire, può con-
fondere i lettori principianti o con difficoltà, i 
quali possono credere di perdere informazioni 
utili nel passaggio da un link all’altro e genera-
re conseguenti stati d’ansia, con ripercussioni 
sulle stesse prestazioni di lettura. Inoltre, se-
condo la “shallowing hypothesis” (Carr, 2010), 
l’uso frequente delle tecnologie mediatiche ha 
portato a una drastica riduzione del processo 
di lettura profonda. Un atteggiamento super-
ficiale in compiti di lettura digitale potrebbe 
portare alla scarsa comprensione del testo let-
to a cui, di conseguenza, potrebbero consegui-
re emozioni negative. Pertanto, poiché la lettu-
ra digitale è sempre più diffusa, è importante 
che gli educatori monitorino le emozioni dei 
bambini durante la lettura in modalità digitale 
e li aiutino a superare le difficoltà causate da 
eventuali emozioni fluttuanti o negative.
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–	 Sebbene la regolazione emotiva pos-
sa guidare l’acquisizione e l’automatizzazi-
one della lettura, la condivisione delle at-
tività di lettura nel contesto scolastico può 
a sua volta promuovere la consapevolezza 
delle emozioni degli studenti.

–	 I contesti educativi dovrebbero 
riconoscere che, sebbene le basi della reg-
olazione emotiva si sviluppano fin dall’in-
fanzia, la disregolazione emotiva che car-
atterizza l’adolescenza può influire anche 
sulle abilità di apprendimento di base, 
come la lettura, soprattutto in contesti 
sfidanti come quelli digitali.

–	 Quando si ha a che fare con bam-
bini che frequentano la scuola mater-
na, potenziare la regolazione emotiva, 
garantendo un ambiente positivo e fa-
vorevole, può rappresentare un fattore 
protettivo per la successiva acquisizione 
di abilità di apprendimento strumentali 
inclusa la lettura.

–	 Capire in quale fase della regolazi-
one emotiva gli studenti hanno difficoltà 
(identificazione, selezione o implemen-
tazione) può aiutare gli educatori a ris-
pondere meglio ai bisogni degli studenti 
e a suggerire strategie più concrete.

Suggerimenti pratici per l’educazione degli insegnanti 
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